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Dicembre 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il 2017 si chiude con 2.256 miliardi di euro di debito pubblico, con un miglioramento di 2,8 

miliardi rispetto a quanto previsto dal Governo nella Nota di aggiornamento al Def dello scorso 

settembre, grazie soprattutto alla riduzione della liquidità detenuta nel Conto di tesoreria. Per 

conseguire il livello atteso di 131,6% sul Pil sarà sufficiente che nel 2017 il Pil (nominale) sia 

cresciuto del 2%. Il dato, secondo quanto si apprende da una nota di agenzia Reuters, sarebbe 

comunque 'sub judice', in attesa della decisione della Commissione europea (Eurostat) se 

https://it.reuters.com/article/topNews/idITKBN1FE15R-OITTP
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_dic_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_dic_debito_graf.png
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considerare ai fini del debito pubblico anche la garanzia di 5,4/6,4 miliardi concessa dallo Stato a 

Intesa San Paolo nell'operazione di acquisto di Veneto Banca e Popolare di Vicenza. In tal caso il 

debito pubblico aumenterebbe e il rapporto debito/Pil potrebbe, quindi, rimanere sullo stesso 

livello del 2016. 

Rispetto al 2016 lo stock di debito pubblico si è incrementato di 36,5 miliardi, tutti dovuti 

all'aumento del portafoglio di titoli a medio lungo-termine, che formano ormai l'80% del debito 

complessivo. Risultano in diminuzione di 2,7 miliardi i prestiti. 

Rispetto alle precedenti pubblicazioni, la Banca d'Italia ha rivisto al rialzo di 1 miliardo il debito 

del 2016. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione è stato di 51,8 miliardi di euro (8,5 in più rispetto al 

2015), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (54,8 miliardi di euro) e da un avanzo di 3 

miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il maggior fabbisogno delle amministrazioni centrali è dovuto essenzialmente agli interventi a 

sostegno delle banche effettuati nel 2017. 

Le dismissioni mobiliari nel 2017 sono state di soli 58 milioni di euro, mentre erano previste per 

circa 3,4 miliardi di euro (0,2% di Pil) . 

La liquidità del Tesoro è scesa al di sotto dei 30 miliardi di euro, circa 14 in meno dello scorso 

anno, un livello che non si toccava dal 2011. Sarà importante ricostituire nei prossimi mesi le 

riserve monetarie disponibili[1], anche in vista di una possibile fine del programma di acquisto di 

titoli di Stato da parte della Bce. 

Risulta invariata a 58 miliardi di euro la quota di partecipazione ai finanziamenti internazionali 

(prestito alla Grecia, Efsf, Esm), una somma che, pur fruttando interessi attivi, potrebbe essere 

utilizzata più proficuamente  per sostenere il rilancio dell'economia italiana. 

[1] A gennaio 2018 la liquidità è risalita a 54,2 miliardi di euro, con un aumento di 25 miliardi (10 

in meno di quanto avvenne a gennaio 2017, in cui sul Conto di Tesoreria erano depositati ben 77 

miliardi). 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/?p=2375
http://www.dt.tesoro.it/it/debito_pubblico/gestione_liquidita/dati_liquidita/index.html


3 
 

Novembre 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

Con l'avvicinarsi della fine dell'anno il debito pubblico si riduce di quasi 15 miliardi di euro, 

nonostante un fabbisogno di 6 miliardi, avendo attinto per oltre 20 miliardi alle disponibilità 

liquide. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 66,3 miliardi di euro 

(quasi 13 in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale di 67,9 miliardi e 

da un avanzo di 1,6 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_nov_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_nov_debito_graf.png
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Il livello della liquidità di tesoreria è inferiore di 13 miliardi di euro rispetto allo scorso anno. 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.259 miliardi di euro il target del debito pubblico 

per il 2017 (linea nera tratteggiata), 6 in meno di quelli previsti nel Def. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che a fine anno l'obiettivo del debito pubblico sarà raggiunto, se non addirittura 

migliorato. 

Il risultato è stato ottenuto grazie a una consistente riduzione del conto di tesoreria, come non si 

vedeva dal 2011. 

 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per oltre 250 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 18,1% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta 

dagli istituti di credito (dal 22,6% al 18,4%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 31,6%), da quelli 

privati (dal 9,6% al 4,9%).  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche 

acquistato circa 34 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/?p=2375
http://www.francomostacci.it/?p=2375
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_nov_debito_detentori.png
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Ottobre 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

Ancora in aumento il debito pubblico che cresce in un mese di altri 6 miliardi di euro, 4,7 per fare 

fronte al fabbisogno e 1,3 per aumentare le disponibilità liquide. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 60,3 miliardi di euro (15 

in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale di 62,3 miliardi e da un 

avanzo di 2 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il livello della liquidità di tesoreria è superiore di quasi 6 miliardi di euro rispetto allo scorso 

anno. 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.259 miliardi di euro il target del debito pubblico 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_ott_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_ott_debito_graf.png
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per il 2017 (linea nera tratteggiata), 6 in meno di quelli previsti nel Def.  Al netto delle maggiori 

disponibilità del conto di Tesoreria il livello fissato per la fine del 2017  è stato superato di oltre 20 

miliardi già a ottobre. 

Questo mese non è possibile anticipare il dato di novembre in quanto il Ministero dell'Economia 

non ha aggiornato il dato sulle disponibilità liquide. 

In ogni caso,  a meno di recuperi clamorosi o di un prelevamento straordinario dal conto di 

Tesoreria, appare alquanto improbabile che il Governo riesca a rispettare i suoi impegni sul debito 

pubblico. 

 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per quasi 250 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 17,7% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta 

dagli istituti di credito (dal 22,6% al 19,2%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 30,7%), da quelli 

privati (dal 9,6% al 6%).  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche 

acquistato circa 34 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_ott_debito_detentori.png
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Settembre 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

Riprende a crescere il debito pubblico aumentato di 4,4 miliardi di euro in un mese. Per coprire il 

fabbisogno di settembre è stato anche necessario ridurre le disponibilità liquide di 13,3 miliardi. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 56,3 miliardi di euro (14 

in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale di 57,9 miliardi e da un 

avanzo di 1,6 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il livello della liquidità di tesoreria è superiore di 12,8 miliardi di euro rispetto allo scorso anno, 

quando si attinse alla cassa per abbellire i conti in vista del referendum costituzionale. 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.259 miliardi di euro il target del debito pubblico 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_set_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_set_debito_graf.png
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per il 2017 (linea nera tratteggiata), 6 in meno di quelli previsti nel Def.  Al netto delle maggiori 

disponibilità del conto di Tesoreria il livello fissato per la fine del 2017  è stato ampiamente 

superato già a settembre. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che il debito pubblico a ottobre  crescerà a 2.290 miliardi di euro, con il debito netto a 

2.280 miliardi, 20 in più del livello di fine anno. 

A meno di recuperi clamorosi o di un prelevamento straordinario dal conto di Tesoreria, appare 

alquanto improbabile che il Governo riesca a rispettare i suoi impegni sul debito pubblico. 

 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 240 miliardi di 

euro, passando dal 5,5% al 17,4% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli 

istituti di credito (dal 22,6% al 19,4%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 30,8%), da quelli 

privati (dal 9,6% al 6,6%).  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche 

acquistato 33 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_set_debito_detentori.png
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Agosto 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

Come previsto, dopo il picco di luglio il debito pubblico è tornato ad agosto al di sotto dei 2.280 

miliardi di euro, una cifra tutt'altro che tranquillizante. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 40,1 miliardi di euro (13 

in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale di 41,6 miliardi di euro e da 

un avanzo di 1,5 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il livello della liquidità di tesoreria è inferiore di 1,2 miliardi di euro rispetto allo scorso anno. 

La Nota di aggiornamento al Def ha fissato in 2.259 miliardi di euro il target del debito pubblico 

per il 2017 (linea nera tratteggiata), 6 in meno di quelli previsti nel Def.  Al netto delle maggiori 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_ago_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_ago_debito_graf.png
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disponibilità del conto di Tesoreria il livello fissato per la fine del 2017 è stato già raggiunto ad 

agosto. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

anticipare che il debito pubblico a settembre  crescerà a 2.284 miliardi di euro, con il debito netto 

a 2.274 miliardi, 15 in più del livello di fine anno. 

A meno di recuperi clamorosi appare alquanto improbabile che il Governo riesca a rispettare i 

suoi impegni sul debito pubblico. 

 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 

Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 232 miliardi di 

euro, passando dal 5,5% al 16,9% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli 

istituti di credito (dal 22,6% al 19,3%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 31,4%), da quelli 

privati (dal 9,6% al 6,7%).  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche 

acquistato 32 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_ago_debito_detentori.png
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Luglio 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 
 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 
 

Il debito pubblico ha toccato a luglio i 2.300 miliardi di euro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 39,6 miliardi di euro (18 

in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale di 41 miliardi di euro e da 

un avanzo di 0,4 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il Def ha fissato in 2.265 miliardi di euro il target del debito pubblico per il 2017 (linea nera 

tratteggiata).  Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria resta ancora un margine 

di circa 8 miliardi. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_lug_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_lug_debito_graf.png
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anticipare che il debito pubblico ad agosto tornerà al di sotto dei 2.280 miliardi di euro, con il 

debito netto a 2.258 miliardi. 

Nella Nota di aggiornamento al Def di prossima pubblicazione, la previsione sarà rivista al rialzo, 

con un effetto sul rapporto debito/Pil tutt'altro che scontato, visto che nel frattempo anche 

quest'ultimo sta aumentando oltre il previsto. 

 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 
Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 227 miliardi di 

euro, passando dal 5,5% al 16,6% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli 

istituti di credito (dal 22,6% al 19,2%), dagli investitori esteri (dal 34,7% al 31,2%), da quelli 

privati (dal 9,8% al 6,5%).  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche 

acquistato 30 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_lug_debito_detentori.png
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Giugno 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

A metà del 2017 il debito pubblico ha toccato i 2.281 miliardi di euro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 52,9 miliardi di euro (il 

doppio del 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (53,8 miliardi di euro) e da un 

avanzo di 0,9 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il Def ha fissato in 2.265 miliardi di euro il target del debito pubblico per il 2017 (linea nera 

tratteggiata).  Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria il target è stato già 

superato, quando mancano ancora 6 mesi. 

Sulla base dei dati preliminari del fabbisogno dello Stato e della gestione della liquidità è possibile 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_giu_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_giu_debito_graf.png
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anticipare che il debito pubblico a luglio esploderà sopra i 2.300 miliardi di euro, anche se il 

debito netto rientrerà al di sotto della soglia. Non è difficile prevedere che nella Nota di 

aggiornamento al Def di prossima pubblicazione, la previsione sarà rivista al rialzo, con un effetto 

sul rapporto debito/Pil tutt'altro che scontato, visto che nel frattempo anche quest'ultimo sta 

aumentando oltre il previsto. 

 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 
Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 211 miliardi di 

euro, passando dal 5,5% al 16,2% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli 

investitori esteri (dal 34,7% al 30,5%), da quelli privati (dal 9,8% al 6,1%) e, in misura minore, 

dagli Istituti di credito.  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato 

30 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione 

statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_giu_debito_detentori.png
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Maggio 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il debito pubblico a maggio è cresciuto di ulteriori 8 miliardi di euro stabilendo un nuovo record. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 43,8 miliardi di euro 

(6,5 in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (43,3 miliardi di euro) e 

da un disavanzo di 0,5 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il Def ha fissato in 2.265 miliardi di euro il target del debito pubblico per il 2017.  Al netto delle 

maggiori disponibilità del conto di Tesoreria il margine di aumento da qui alla fine dell'anno è di 

soli 3 miliardi di euro. 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_mag_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_mag_debito_graf.png
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Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 
 

Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per 211 miliardi di 

euro, passando dal 5,5% al 15,9% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta dagli 

investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5,4% e, in misura minore, dagli Istituti di credito e 

dagli investitori esteri.  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato 

29 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione 

statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_mag_debito_detentori.png
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Aprile 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il debito pubblico ad aprile è cresciuto di altri 10 miliardi sfondando il tetto dei 2.270 miliardi di 

euro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 36,9 miliardi di euro 

(1,6 in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (36,1 miliardi di euro) e 

da un disavanzo di 0,8 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il Def ha fissato in 2.265 miliardi di euro il target del debito pubblico per il 2017.  Al netto delle 

maggiori disponibilità del conto di Tesoreria il margine di aumento da qui alla fine dell'anno è di 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_apr_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_apr_debito_graf.png
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appena 11 miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato prima e dopo il Quantitative Easing per settore detentore (composizione 

percentuale) 

 
Nell'ambito del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative 

Easing) avviato a marzo 2015, la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per oltre 200 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 15,6% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5,3% e, in misura minore, dagli Istituti di 

credito e dagli investitori esteri.  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche 

acquistato 28,2 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_apr_debito_detentori.png
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Marzo 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Impennata del debito pubblico a marzo che tocca i 2.260 miliardi di euro (20 in più dello scorso 

mese). 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno sale a 31,4 miliardi di euro 

(3,8 in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (31,1 miliardi di euro) e 

da un disavanzo di 0,3 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il Def ha fissato in 2.265 miliardi di euro il target del debito pubblico per il 2017.  Al netto delle 

maggiori disponibilità del conto di Tesoreria il margine di aumento da qui alla fine dell'anno è di 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_mar_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_mar_debito_graf.png
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soli 17 miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Il programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali (Quantitative Easing) 

compie due anni, durante i quali la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per quasi 200 

miliardi di euro, passando dal 5,5% al 15,2% del totale. Parallelamente si è ridotta la quota 

posseduta dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5,7%.  Nell'ambito del Quantitative 

Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato 27,4 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa 

Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_mar_debito_detentori.png
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Febbraio 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

A febbraio il debito pubblico scende di 10 miliardi di euro rispetto a gennaio, ma diminusce di 21 

miliardi la liquidità sul conto della Tesoreria. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è di 7,9 miliardi di euro (2,5 

in più rispetto al 2016), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (7,5 miliardi di euro) e da 

un disavanzo di 0,4 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Il Def di recente pubblicazione ha fissato in 2.265miliardi di euro il target del debito pubblico per 

il 2017.  Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria il margine di aumento è di 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_feb_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_feb_debito_graf.png
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circa 40 miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per quasi 190 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 14,7% del totale. Parallelamente si è dimezzata la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5,5%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato 24,4 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti 

e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 

  

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_feb_debito_detentori.png
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Gennaio 2017 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2017 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Cresce di 33 miliardi di euro il debito pubblico per effetto dell'accantonamento di liquidità sul 

conto della Tesoreria, come in genere avviene a inizio anno. 

La Nota di aggiornamento al Def dello scorso settembre ha fissato in 2.257 miliardi di euro il 

target del debito pubblico per il 2017.  Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria 

il margine di aumento è di 41 miliardi di euro. 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_gen_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2017_gen_debito_graf.png


24 
 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per circa 180 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 14,4% del totale. Parallelamente si è dimezzata la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 4,9%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato 22,3 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti 

e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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